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M a voi l’avete
mai visto un
calendario

Pirelli? Dal vivo, intendo. Io no. Dipen-
derà dal fatto che, quando mi capita di
forare, invece di rivolgermi al gommista
chiamo il Soccorso stradale. Ora la do-
manda è: a chi o a che cosa serve il calen-
dario Pirelli? A computare lo scorrere
del tempo, non credo. Ho provato a cer-
carne un’immagine su Google e mi è usci-

ta solo una parata di avvenenti stango-
ne. Quindi escludo che abbia la funzione
precipua contemplata dallo Zingarelli al-
la voce calendario: «Tabella o fascicolo
in cui sono notati per ordine tutti i giorni
dell’anno suddivisi in settimane e mesi,
sono indicate le festività civili e religiose
e, spesso, le fasi lunari, il santo del gior-
no e simili». Quando un oggetto si disco-
sta dallo scopo per cui fu inventato, in
genere non è buona cosa.

Farà vendere più pneumatici? Anche
qui mi sentirei di escludere che qualcu-
no abbia mai scelto il Cinturato Pirelli in
quanto suggestionato (...)•> PAG29

CALCIO. Sconfitta nel derby col Vicenza. Oggi il Chievo sfida il Palermo

CONTROCRONACA

Che nostalgia di Frate Indovino
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Cyberbullismo
narrato
daInfernet

Il 16 dicembre oltre 25 milioni
di proprietari di immobili diver-
si dall’abitazione principale (il
41 per cento lavoratori dipen-
denti e pensionati), dovranno
presentarsi alla «cassa», per il
saldo di Imu e Tasi e il conto
delle tasse quest’anno sarà sala-
to: 10,1 miliardi di euro, di cui
la metà a carico delle imprese.
Una vera e propria stangata.

L’appuntamento fiscale di fi-

ne anno arriva nel pieno della
crisi di governo seguita alle di-
missioni di Matteo Renzi. Il pre-
sidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, ha concluso le
consultazioni con le varie forze
politiche e intende stringere i
tempi per arrivare a un esecuti-
vo che abbia pieni poteri, per ar-
monizzare le leggi elettorali di
Camera e Senato. Per l’incarico
è pronto Gentiloni.•> PAG2-3

INODI. In vista l’ennesima stangata conilsaldo per Imu e Tasi.E la metà saràpagata dalle imprese

Tasse,uncontoda10miliardi
Mattarellastringei tempi:vuoleungovernoconpienipoteri.ProntoGentiloni

La linea dell’Alta velocità avvici-
na Milano a Brescia e punta de-
cisamente verso il Veneto: da
oggi saranno operativi i nuovi
collegamenti ferroviari, che per-
mettono di percorrere la distan-
za fra le due città in appena 36
minuti. La Tav dunque avanza
verso est. Le prossime fasi per

completare il collegamento fra
Milano e Venezia saranno il lot-
to Brescia-Verona, con inizio
dei lavori nella seconda metà
del 2017, mentre per il lotto tra
Verona e Padova, anche il pri-
mo tratto Verona-Vicenza ve-
drà l’avvio dei cantieri sempre
entro il 2017.•> PAG4

Ilprimotreno
dellalinea
adAltavelocità
instazione
aBrescia
Entrola metàdel
prossimoanno
lavorial viaanche
nelVeronese

GRANDI OPERE. Inaugurato un altro tratto della linea dell’Alta velocità ferroviaria. Nel 2017 apriranno i cantieri anche nel Veneto

LaTavarrivaaBrescia.ProssimatappaVerona
di LUCA TENTONI

Lamanoferma
cheguidalacrisi

U
na settimana dopo la netta
pronuncia degli elettori sul
referendum costituzionale, spetta al
Capo dello Stato prendere una
decisione sul futuro del Paese.

Mattarella sta procedendo con molta cautela,
cercando di «modulare» i tempi della crisi. Ad
un Renzi che voleva dimettersi poche ore dopo
il voto ha consigliato di restare fino
all'approvazione della legge di bilancio, perché
la sicurezza dei conti pubblici è prioritaria. Poi
non ha mosso alcun rilievo al fatto che il
premier uscente stesse conducendo
«consultazioni» parallele a quelle del Quirinale,
ben sapendo che, se nel Pd le correnti non si
fossero messe d'accordo, la crisi di governo
sarebbe stata senza sbocco. Inoltre, ha passato
in rassegna i possibili profili dei candidati a
Palazzo Chigi, soppesando il gradimento che
ciascuno di essi avrebbe potuto ottenere fra le
forze politiche. È da sempre, del resto, il ruolo
del Colle. Fra i compiti del Presidente della
Repubblica, in un regime parlamentare, c'è
quello di verificare se in Parlamento ci sono i
numeri sufficienti per dar vita a un governo
(non è vero che gli Esecutivi devono essere
«eletti direttamente»: è una modifica
costituzionale mai introdotta, quella del
«sindaco d'Italia»). Le consultazioni hanno
permesso a Mattarella di capire che una
maggioranza c'è e che ha più o meno la stessa
consistenza di quella che sosteneva Renzi fino a
pochi giorni fa. Non è solo per questo, però, che
il Presidente non ha accolto l'invito di alcune
forze politiche a sciogliere le Camere.

Mattarella ha ben presente che non si può
votare con sistemi diversi (l'Italicum potrebbe
essere smontato dalla Consulta, oppure lasciato
indenne: in ogni caso, una riforma va fatta per
armonizzarlo col modello del Senato, altrimenti
non ci sarà spazio per nessun governo, dopo le
elezioni). Inoltre sa bene che l'urgenza da
affrontare non è solo quella della legge
elettorale: ci sono il caso del Monte dei Paschi,
le scadenze internazionali (a Roma, a marzo, si
celebra il 60° della Cee; a maggio c'è il G7 in
Italia) senza contare che verosimilmente il
nuovo governo dovrà varare nel 2017 una
manovra correttiva dei conti pubblici e che,
insieme al rinnovo di circa un migliaio di
consigli comunali, in primavera potremmo
anche avere delicati e importanti referendum
abrogativi. L'agenda, insomma, è piena di
scadenze indifferibili: il mondo non ci aspetta.

Per questo, Mattarella prova a chiudere al più
presto la partita del nuovo governo, il primo ad
insediarsi durante la sua presidenza.

NUOVOSTOP. Underbyda dimenticareper l’Hellas,checade aVicenzaaltermine di unmatch poverodiemozioni.
Igialloblù hanno soffertol’agonismodegli avversari,che conGalanohanno trovato larete dellavittoriaametà del
secondotempo.Lasquadradi Pecchia resta comunque alcomando,complice lasconfittadel Frosinone,madeve
guardarsianche daBeneventoe Spal.Oggi, perla serie A,ilChievova acaccia dipunti aPalermo•> PAG50-55

L’Hellas cade ma resta primo

•> PAG4

INQUINAMENTO
Salel’allarmesmog
Nellegrandicittà
scattanoiblocchi

•> SANTI PAG17

LUGAGNANO

AllaGrandeMela
inazionelabanda
delbancomat

•> GALETTO PAG11

VIABILITÀ
L’assaltoalcentro
mandadinuovo
iltrafficointilt

•> PAG6

TERRORISMO

StrageaIstanbul
dopolapartita
almeno15morti

PAURAPERILCANTANTE

AlBanocolpitodainfarto
Oraèfuoripericolo•> PAG66

MONTEFORTE

LafestadiSantaLucia
nelricordodiLorenzo•> PAG31

Purtroppo sta dilagando, anche
a Verona, il fenomeno del bulli-
smo. Se un branco di preadole-
scenti o adolescenti, capeggiato
dal boss, prende di mira un coe-
taneo o una coetanea, per que-
sta persona sventurata non c’è
più scampo. Diventa uno zim-
bello (...)•> PAG28

Giuseppe Zenti
Vescovo di VeronaTRASPORTO

C
E

N
T

R
O

D I A S C O L T O

G R A
T

U
IT

O
•

0458101283

•

C.so Milano, 92/B - VR - Tel. 045 8101283
veronacivile@gmail.com - www.veronacivile.com     C / veronacivile

S.O.S.
Diritt i

• In Convenzione con l’Università di Padova per il tirocinio, la formazione e l’orientamento.
• In Concessione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Cod. int.: L78S040246).

BADANTI
A COSTI SOSTENIBILI

Convivente h. 16 - TOTALE MENSILE    € 371
Convivente h. 25 - TOTALE MENSILE    € 539
Convivente h. 40 - TOTALE MENSILE    € 864

COMPRESO DI 13ª - TFR - INPS

SUBITO DISPONIBILI

ASSISTENZA

SCUOLA ASSISTENZA

SCUOLA ITALIANO

PERMESSI SOGGIORNO

TRASPORTO

S T O C K  S T O R E

VIA STELLA 16 VERONA
(Accanto alla Libreria Gulliver)

abbigliamento/calzature/accessori
donna/uomo/bambino
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ChenostalgiadiFrateIndovino
ConilcalendarioPirelli(chenonpiacevaaPirelli)comincialasolitaressa

www.larena.it

I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Il risultato del referendum 
e le dimissioni di Matteo 
Renzi, seguiti dalla 
maratona notturna del 
nostro sito, sono state le 
notizie più cliccate e più 
commentate su larena.
it nell’ultima settimana. 
I lettori hanno voluto 
scoprire Comune per 
Comune come hanno 
votato i veronesi e 
hanno seguito le reazioni 
politiche nella nostra città 
alla crisi di governo. 

Ha fatto molto discutere 
anche la fi accolata 
a Bovolone contro i 
richiedenti asilo, seguita 
da un incendio doloso 
subito da una struttura 
che li ospita. 
Centro cittadino intasato 
di auto e pedoni per il 
ponte dell’Immacolata: 
gli aggiornamenti sulla 
situazione del centro 
sul nostro sito hanno 
calamitato lettori e 
commenti.

Il voto nei comuni principali. Uno solo 
per il Sì, è Brenzone
Referendum, affl uenza alta. Il record 
va a Roverè Veronese
Bolgia in centro. Negozi in festa ma 
residenti infuriati
Operaio di Pressana ridotto in fi n di 
vita. Preso l’aggressore
Referendum. «Non andare subito al 
voto». «Pronti al 2017»

Dati rilevati dal 4 al 10 dicembre

Dimissioni, Renzi, un’ora da Mattarella. 
Tocca a Padoan?
Referendum. «Non andare subito al 
voto». «Pronti al 2017»
A Bovolone corteo e fiaccolata contro 
i profughi

Ottocento doppiette pronte a dare 
la caccia alle nutrie

Bolgia in centro. Negozi in festa ma 
residenti infuriati

IL COMMENTO

Heros Marai:  «Beatrice Vio a causa di una meningite in tenera età si 
è ritrovata senza gambe e senza braccia. Oggi è ancora qui con noi a 
testimoniare il dramma che ha vissuto, ha avuto il coraggio di riscattarsi 
nello sport e nella vita. È simbolo di realtà e verità ; perché nascondersi?». 

(...) dalla carrozzeria delle mo-
delle immortalate sul calenda-
rio.Hoavutocome primaauto
un’Alfasud.Stavoperfidanzar-
mi con il carburatorista (i pos-
sessoridiAlfaRomeo sannodi
che parlo), Ciocchetta mi pare
che si chiamasse, un autentico
cultore delle grazie femminili,
manellemiericorrentivisiteal-
la sua officina, dalle parti del
carcere degli Scalzi, non ricor-
dod’avermaivistoappesoilca-
lendario Pirelli, al massimo
qualche poster di Playmen.

Allora quale sarà lo scopo re-
clamisticodicotantoalmanac-
co?Noncredoneppurecheab-
biafavorito l’acquisto, daparte
di mia madre, della boule ros-
sa zigrinata, con la stellina sul-
lo scudo Pirelli, che ancor oggi
riempiamo d’acqua calda
quando qualcuno in casa sta
male. Debbo pertanto conclu-
dere che il calendario Pirelli
sia perfettamente inutile, e
non solo dal punto di vista
commerciale. Lo deduco da
un elemento decisivo: nacque
nel 1964 ma è arrivato, con
quella del 2017, a 44 edizioni,
segnochepernoveanninessu-
no ne ha avvertito la mancan-
za.

Perciò la domanda successi-
va è la seguente: com’è che a
ogni fine novembre tutta la
stampa mondiale celebra in
pompamagnaquestoritostan-
co,cioèlapresentazionedelca-
lendario Pirelli dell’anno suc-
cessivo, come se stesse per
aprirsi un giubileo? Stavolta è
avvenuta a Parigi, con la solita
ressa d’inviati speciali. Consi-
derato che nei giornali non
avanzano neppure i soldi per
mandare un cronista da Mila-
no a Sondrio, è un mistero nel
mistero. Chissà chi paga.

Un mio collega, esperto nel
ramo, mi ha fatto notare con
ariadicompatimentocheilca-
lendario Pirelli è destinato a
un ristrettissimo numero di
Vip. Ecco perché non l’ho mai
visto! Bisogna rassegnarsi
all’irrilevanza. Del resto non
mi è più arrivatoneppure il ca-
lendario, anche questo in tira-
tura assai limitata e destinato
a pochi eletti, con le immagini
dimostrimariniscattatedaun
mio intervistato, Alberto Luca
Recchi, fotografo subacqueo
che ha trascorso più anni con
gli squali che con gli uomini,
spesso non cogliendo alcuna
differenzafra leduespecie,de-
vo supporre.

Bei tempi quando esisteva
soltantoilcalendariogregoria-
no,accoppiatoconquellolitur-
gico, l’unico tuttora in uso nel-
la Città del Vaticano. Poi pur-
tropposisonoaggiuntiilcalen-
darioparlamentare, ilcalenda-
rio giudiziario, il calendario
scolastico, il calendario sporti-
vo, il calendario venatorio,
spessoall’unicoscopodirinvia-
re le decisioni alle calende gre-
che (mi riferisco in particolare
alle prime due tipologie). Ora
scopro che la Kinder ha inven-
tato il calendario dell’Avvento,
sucalcodiquellotedesco,nelle
varianti caloriche da 127, 182 e
351 grammi: ogni giorno apri
una finestrella e ti mangi qual-
cosa della Ferrero, magari un
ovetto, giacché persino ad Al-
ba sanno che non vi sarebbe
Pasqua se prima non arrivasse
Natale.

In seguito s’inaugurò la sta-
gione dei «culendari». Tra le
prime indimenticate protago-
niste vi fu una vispa salernita-
na, Mara Carfagna. Era mini-
stra quando le chiesi un com-
mento sulla definizione che
diededi leiSabinaGuzzanti, in
relazionealleposesexypubbli-
cate dal mensile Maxim nel
2001: «Calendarista alle Pari
opportunità».Neandavaanco-
rafiera:«Aimieinipotiungior-
no potrò dire: guardate
quant’era carina nonna».

Fu l’inizio dello spogliarello
di massa sui calendari: veline,
casalinghe,calciatori,calciatri-
ci, rugbisti, pallavoliste, vigili
del fuoco, infermiere, idrauli-
ci. Questa settimana è uscito
quello per i pescatori: donne
nude con carpe. Titolo: Carpe
diem. Orazio preso a pesci in
faccia. Talvolta lo scopo appa-
renobile.ATrentoconobbiLo-
redana Casagranda, presiden-
te dell’Associazione italiana
traumatizzati spinali, 6.500
iscritti. Aveva 44 anni e da 18
erainchiodataallasediaarotel-
le per le lesioni riportate in un
incidentestradale.Avevaposa-
tosvestitaper ilcalendarioAn-
gelisenzaali, 11fotochocdira-
gazzeparaplegiche,tuttegiova-
ni, tutte belle. «Purtroppo non
sono riuscita a trovare la
pin-up di febbraio», scherza-
va. Voleva dimostrare che i
«carrozzati», come li chiama-
va il mio amico Sergio Saviane
che dedicò loro un libro di una
crudezza lancinante, El còce,
esistono, anche se la gente li
considera morti. Nella pagina

di maggio Loredana fingeva di
allattare Teresa, 6 mesi, figlia
diunnipote.«Cisiamointerro-
gatialungosefossegiustocoin-
volgereunapiccinainconsape-
vole», si tormentava. «Ma suo
papà me l’ha quasi imposto:
“Zia, fa’ questa cosa, ti prego”».
Alla fine mi confessò: «Tu non
sai quanto mi mancano i tac-
chi a spillo!».

Sarà che tempus fugit, ma io
provo nostalgia per i calendari
della mia infanzia: El Pojana
(el lunarionovo, recitavailsot-
totitolo), il Barbanera e Frate
Indovino, del quale ero amico
per la pelle o, meglio, per il co-
ràme, che in dialetto veronese
significa cuoio. Pelle conciata,
appunto. Mio padre calzolaio
tenevaelcoràme inunosgabuz-
zino attiguo alla cucina. Lo
compravaall’ingrosso,dorsiin-
teri arrotolati uno dentro
l’altro. E siccome la sua botte-
ga misurava meno di 10 metri
quadrati, le scorte doveva per
forzatenerle in casa.Lalimita-
ta flessibilità dei fogli di cuoio
faceva sì che, al centro di que-
sto enorme rotolo, si formasse
uno spazio circolare di 60-70
centimetrididiametro.Neica-
si d’insubordinazione, venivo
infilato per una decina di mi-
nuti dentro quella prigione ci-
lindrica.E lì, appeso al muro, a
sorvegliarmi e a tenermi com-
pagnia trovavo lui, il mio ami-
coperlapelle,anziper ilcuoio:
Frate Indovino.

Ilsuosorrisosmaglianteequi-

valeva, per me, a un contrap-
passo. Adesso che ci ripenso,
però, ridevano tutti, sul calen-
dario di Frate Indovino. Ride-
va il contadino tornando a ca-
sa con la figlia sulle spalle. Ri-
deva la bimba sulla giostra dei
cavalli. Rideva il ragazzino che
imparava a pedalare, sorretto
sulla bici dal padre sghignaz-
zante. Rideva Giovanni
XXIII, il più giustificabile, go-
dendo del titolo di «Papa del
sorriso», mentre mostrava a
ilari fanciulli di varie razze la
grotta di Betlemme sulla pagi-
nadidicembre.Eranodavvero
tutti felici nell’Italia degli anni
Sessanta. Fateci caso: oggi,
nell’era dell’agenda elettroni-
ca, non ride più nessuno.

Dilìaqualchetemposarebbe-
ro spuntate le prime curiosità
per i calendarietti profumati
che i barbieri Nerino e Danilo
Gugole consegnavanoai clien-
tiafineanno,vietatissimiaimi-
noriperchéeffigiavanomodel-
le discinte. Se chiudo gli occhi,
risento nelle narici la fragran-
za ammaliante, che la memo-
ria olfattiva associa a quella di-
stillataaGrassedaJean-Bapti-
ste Grenouille nel romanzo di
Patrick Süskind. Finché un
giorno, verso fine anno, accad-
de un fatto straordinario, per
noiadolescenti:unaereodatu-
rismo lanciò dal cielo migliaia
di calendarietti plastificati del
settimanale Abc, con la foto in
bianco e nero di Lisa Gastoni
seminuda.Quasimezzosecolo

dopoavreiscopertoconsorpre-
sa che l’affascinante (lo è anco-
ra) attrice è oggi la più fedele
fra i devoti di padre Pio.

Devoanch’io qualcosaal san-
to di Pietrelcina. Fu lui che nel
2001 riuscì a farmi incontrare
l’inavvicinabile idolo della mia
fanciullezza, Frate Indovino,
cioè padre Mariangelo da Cer-
queto, al secolo Mario Budelli,
cappuccinoeastronomoentra-
to in convento undicenne, che
per 70 dei suoi 85 anni aveva
presidiato la specola di Spole-
to.«Siricordiche questainter-
vista gliel’ha ottenuta padre
Pio», puntò il bastone verso il
cielo. E mi raccontò: «L’unico
regalo che mia madre, una po-
verasarta, mi chiese, in tutta la
suavita, fuditornarealpaesel-
lo a fare una bella predica. Io
feci di più: un miracolo. Tra-
sformaiilpaneeilvinonelcor-
po e nel sangue di Cristo».

Gli chiesi una delle sue previ-
sioni: per quanti anni ancora
citerràcompagnia?Sviòilpen-
siero con un gesto della mano:
«Misero me! Io faccio il conto
suimesi e lei mi parla dianni».
Però seppe regalarmi una pro-
fezia sul «dopo»: «Quel gior-
no vedrò la luce nella luce».
L’ha vista nel 2002.

Oggi mi considero uno spe-
cialista in calendari. Detesto
quellitabellari,coninumeridi-
sposti su cinque righe, sotto i
giorni della settimana ridotti a
una sola lettera: L, M, M, G...
Alla larga! Gli unici che accet-
to sono i calendari olandesi,
conledateinordinecronologi-
co, impilate una sotto l’altra,
dall’1 al 31. Dalle nostre parti
sono detti «calendari da óvi»,
perchéafiancodelgiornohan-
no un riquadro in cui le conta-
dinepotevanosegnareilnume-
rodelleuovaraccoltenelpolla-
io,unandamentostatisticoim-
portante ai fini dell’economia
domestica.

Il giorno che andò in pensio-
nedomandaiaLeopoldoPirel-
liqualebuonconsigliosisentis-
se di dare al genero Marco
Tronchetti Provera, che eredi-
tava l’impero. «Non mi dispia-
cerebbe se la smettesse di pub-
blicareilcalendarioPirelli»,ri-
spose. Inveceanche per il 2017
è stato convocato un autore di
grido,PeterLindbergh. Ilqua-
le, concluso il suo lavoro, ha
commentato: «Prevedo che
tra 20 anni non ci saranno più
fotografi». Forse nemmeno
più calendari. Il tempo sta per
scadere.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

PadreMariangelo daCerqueto,notocome FrateIndovino
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